LA FEDE NELLA PAROLA
Ed era per loro motivo di scandalo
Così dice Gesù: “E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!” (Mt 11,6). Perché chi non trova in lui motivo di scandalo è beato? Perché Gesù è la Sapienza, la Verità, la Luce, la Grazia, la Vita, la Santità, la Giustizia, la Misericordia, il Perdono del Padre. Chi trova scandalo in Gesù necessariamente troverà scandalo anche in Dio. Cristo Gesù e Dio sono una cosa sola. Ma chi trova scandalo in Do? La risposta viene data a noi da Libro del Siracide: “Chi teme il Signore ne accetta l’istruzione, chi lo ricerca di buon mattino trova il suo favore. Chi scruta la legge viene appagato, ma l’ipocrita vi trova motivo di scandalo. Quelli che temono il Signore sanno giudicare, i loro giudizi brillano come luce. Il peccatore non accetta critiche e trova scuse a suo piacere” (Sir 32,14-17). Trova motivo di scandalo in Cristo solo l’ipocrita. Chi è l’ipocrita? È colui che indossa la religione solo come maschera ma per nascondere e occultare il putridume spirituale che colma il suo cuore, la sua anima, il suo spirito, il suo corpo. Più si è pieni di putridume spirituale e più si è ipocriti. Più si è ipocriti e più ci si scandalizza di Gesù.
Oggi siamo ben oltre a quanto Gesù dice ai suoi tempi a scribi e farisei: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti alla gente; di fatto non entrate voi, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrare. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima sulla menta, sull’anéto e sul cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste invece erano le cose da fare, senza tralasciare quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma all’interno sono pieni di avidità e d’intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l’interno del bicchiere, perché anche l’esterno diventi pulito! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbiancati: all’esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciume. Così anche voi: all’esterno apparite giusti davanti alla gente, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità” (Mt 23,13-27). Putridume spirituale e morale e altissima santità di Cristo Gesù saranno sempre in contrasto. Sempre l’ipocrita si scandalizzerà di Cristo Signore. Le tenebre non sopportano la luce. Ma oggi siamo ben oltre lo scandalo. Siamo giunti a commettere lo stesso peccato di Satana. Il cuore di molti è pieno di odio contro Cristo Gesù e vuole che scompaia della nostra terra. Di Lui non deve rimanere neanche il ricordo. Lo si svuole sradicare da ogni mente e da ogni cuore. Semplicemente non deve né regnare nei cuori, né governarli, né in qualche modo influenzarli. La terra è degli uomini ed essi vogliono vivere come sembra loro meglio. Cristo deve sparire. Non c’è posto per lui. Siamo ben oltre lo scandalo e ben oltre il peccato di ipocrisia. Siamo nel peccato della superbia satanica, diabolica, infernale. Siamo nell’odio per Gesù, il Signore e Dio. 
Partì di là e venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando (Mc 6,1-6).

Collaboratore di quest’odio è il cristiano. Lui si è messo a servizio di questo pensiero satanico, diabolico, infernale e con la sua stoltezza sta cooperando efficacemente perché Cristo Signore venga sradicato da ogni cuore senza lasciare in esso alcuna traccia. Come il cristiano sta collaborando con quest’odio? Non in modo diretto, ma indiretto. Ha privato di verità il Vangelo di Cristo Gesù, facendone una fiaba o un genere letterario senza alcuna verità in esso. Ha svilito il mistero della sua redenzione, annunziando e proclamando che la salvezza è di ogni uomo, indipendentemente dalla sua fede in Cristo e anche dei frutti che la fede chiede di produrre. A questa prima collaborazione se ne aggiunge una seconda: si predica che Cristo Gesù è un uomo come tutti gli altri uomini, privo di ogni divinità e anche senza alcun superiorità della sua salvezza dinanzi alle molte salvezze proposte da altri uomini sulla nostra terra. La sua Parola è parola uguale alle altre, la sua via uguale alle altre vie, la sua salvezza uguale alle altre salvezza. Le forme cambiano, i contenuti sono gli stessi: tutti alla fine saranno accolti nelle dimore eterne. Tutti possono andare a Dio senza Cristo e tutti possono amare i fratelli senza il suo Vangelo. Quanto fa il cristiano lo fa anche il non cristiano. Infine si predica la possibilità che tutto gli uomini possano costruire la fratellanza umana, senza per questo avere bisogno di essere piantati nel corpo di Cristo, innestati in lui. Sono molte le vie attraverso le quali Gesù Signore si sta sradicando dal cuore di chi un tempo lo possedeva e anche si sta impedendo che possa essere piantato nel cuore di ancora non lo conosce. Se è inutile perché piantarlo?. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che mai ci scandalizziamo di Cristo a causa dell’ipocrisia. 
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